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La tredicesima AVS rovina l'AVS - l’imperativo del momento è 
la salvaguardia delle pensioni 
 
Il futuro della previdenza per la vecchiaia disorienta e preoccupa giustamente la 
popolazione svizzera. L'AVS è l’assicurazione sociale più importante del nostro Paese. 
Da un lato, è finanziata attraverso il cosiddetto sistema dei trasferimenti: la popolazione 
attiva paga le rendite dei pensionati tramite le trattenute salariali. Dall'altro lato, l'AVS 
è finanziata con i soldi delle nostre tasse, ad esempio attraverso l'IVA. Il Governo 
federale spende già più di quanto incassa con le imposte. Senza entrate aggiuntive, 
sarà già nel 2030 che l’AVS sprofonderà nelle cifre rosse. Una 13esima mensilità potrà 
quindi essere finanziata unicamente attraverso nuovi oneri fiscali a carico di tutti 
i cittadini.  
 
Situazione iniziale 
Con l'iniziativa popolare "Vivere meglio la pensione (Iniziativa per una 13a mensilità 
AVS)", la Federazione svizzera dei sindacati chiede un aumento della rendita AVS. La 
votazione sul referendum si terrà il 3 marzo. Il Consiglio federale, la grande 
maggioranza del Consiglio nazionale (126 voti contro 69) e il Consiglio degli Stati (31 
voti contro 10) raccomandano di respingere l'iniziativa. I rappresentanti dell'UDC hanno 
respinto la proposta all'unanimità. 
 
Il finanziamento dell'AVS è già oggi messo a rischio 
Secondo l'Ufficio federale delle assicurazioni sociali, l'AVS spenderà per le pensioni più 
soldi di quanto ricaverà già a partire dal 20301. In pochi anni si profila una perdita di 
oltre 3 miliardi di franchi all'anno, nonostante l'IVA sia già stata aumentata dal 7,7 
all'8,1% all'inizio del 2024, anche per finanziare l'AVS.  
 
 
Ciò che gli iniziativisti non dicono: Chi pagherà i 5 miliardi di costi aggiuntivi? 
Secondo i calcoli del Ministro delle finanze Karin Keller-Sutter, l'iniziativa della Sinistra 
sull'AVS comporterà 5 miliardi di franchi di costi aggiuntivi all'anno. Gli iniziativisti non 
dicono da dove prendere i soldi. Una cosa è chiara: il Governo federale non ha soldi. 
Già nel 2026 mancheranno 3 miliardi di franchi nelle casse federali. Secondo Keller-
Sutter, per finanziare la 13esima mensilità AVS bisognerebbe aumentare ulteriormente 
l'IVA. In parole povere, questo significa che la vita diventerà nettamente più cara per 
tutti. 
 
Circa 1 milione di pensionati AVS all'estero 
Oltre un terzo dei beneficiari dell'AVS vive all'estero: erano ben 956’000 (comprese le 
rendite superstiti)2 nel 2022! E la tendenza è in forte aumento. Quattro pensionati 
stranieri su cinque tornano nel loro Paese d'origine. Il 74% di tutte le pensioni di 
vedovanza va a stranieri. L'iniziativa della sinistra sull'AVS regala miliardi 
di franchi all'estero - pagati dagli svizzeri. Infatti, dei 5 miliardi di franchi per 
la 13esima AVS, 1 miliardo va direttamente all'estero. Già oggi, 7 miliardi di franchi 
vengono trasferiti all'estero e confluiscono nei consumi dei rispettivi paesi. La Svizzera 
non ne ha nessun beneficio. 
 

 
1 Finanzperspektiven der AHV bis 2033.pdf 
  
2 800'000 di essi godranno di una 13esima mensilità AVS 
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I pensionati all'estero sono i più avvantaggiati 
Quasi un milione di rendite AVS sono oggi versate all'estero. Questi pensionati stranieri 
stanno già beneficiando del Franco forte e del costo della vita più basso3. Con la 13esima 
mensilità AVS ne beneficeranno ancora di più: con la rendita AVS aggiuntiva, inoltre, 
non dovrebbero sopportare l'aumento dell'IVA svizzera. Un pensionato in Macedonia 
con la pensione AVS ha un potere d’acquisto quattro volte di più elevato che in Svizzera.4 
In Turchia, la differenza è addirittura di 5 volte. In altre parole, gli svizzeri finanziano 
pensioni di lusso all'estero. 
 

 
3 NZZ, 06.01.2024 
4 https://www.nzz.ch/wirtschaft/mit-der-13-ahv-rente-fliesst-eine-halbe-milliarde-ins-ausland-und-zwar-
jedes-jahr-ld.1773168 
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2220 franchi di IVA in più per un'economia domestica di 4 persone 
I 5 miliardi di franchi per la 13esima AVS devono essere finanziati. La soluzione più 
ovvia è l'aumento dell'IVA, un'imposta sui consumi che colpisce soprattutto i redditi più 
bassi. L'IVA dovrebbe essere aumentata di circa l'1,5%. Ciò significa un aumento pro 
capite di 555 franchi dell'imposta sul valore aggiunto. Una famiglia di quattro persone 
dovrebbe aspettarsi un onere aggiuntivo di 2220 franchi all'anno.  
Il cofinanziamento dell'iniziativa della Sinistra sull'AVS attraverso un aumento delle 
trattenute sui salari non migliora la situazione: ciò penalizzerebbe tutti i lavoratori 
dipendenti che già pagano la maggior parte dell’AVS. E colpirebbe in particolare 
le giovani famiglie e le famiglie monoparentali, che sono già alle prese con l'aumento 
degli affitti e dei premi dell'assicurazione malattia, nonché con gli elevati costi 
dell'energia, tutte conseguenze della politica verde della Sinistra in materia di 
immigrazione e clima. 
  
Sempre meno lavoratori finanziano, sempre più pensionati beneficiano 
Quando l'AVS è stata introdotta nel 1948, c'erano più di sette lavoratori per ogni 
pensionato. Oggi sono solo 3,4. I baby boomers andranno presto in pensione. Entro la 
metà di questo secolo, ci saranno circa 2 persone che lavorano per ogni pensionato.5 
Ciò significa che sempre meno lavoratori finanzieranno sempre più pensionati. Inoltre, 
l'aspettativa di vita media della popolazione svizzera è salita a 81,6 anni per gli uomini 
e a 85,7 anni per le donne. Di conseguenza, è aumentata anche la durata delle 
pensioni. 
 

 
5 Le sfide della pensione in una Svizzera che invecchia – SWI swissinfo.ch 
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La 13esima AVS è antisociale 
Secondo l'iniziativa, tutti dovrebbero ricevere una 13esima rendita AVS, 
indipendentemente dal fatto che ne abbiano bisogno o meno. Infatti, l'88% dei 
beneficiari dell'AVS non dipende da prestazioni complementari, ma riceverebbe 
comunque la tredicesima mensilità AVS, anche i milionari ne beneficerebbero. Questa 
iniziativa non è né socialmente responsabile, né sostenibile: il finanziamento dell'AVS 
non è sicuro già oggi.  
L'AVS è finanziata secondo il cosiddetto sistema a ripartizione. Ciò significa che il denaro 
raccolto dall'AVS presso gli assicurati attivi va direttamente ai pensionati. La 13esima 
mensilità AVS è quindi doppiamente asociale: deve essere finanziata in gran parte dalle 
giovani generazioni e dai lavoratori.  
  
"Ci sono soldi per tutto, ma non per noi svizzeri...". 
È davvero offensivo come il governo federale sperpera i soldi dei contribuenti: oltre 3,5 
miliardi per l'aiuto allo sviluppo, 4 miliardi per i richiedenti asilo che non hanno nulla a 
che fare con la Svizzera. L'UDC si batte contro questi abusi. Ma non c'è da illudersi: 
L'AVS della sinistra dovrebbe essere finanziata in ogni caso attraverso un aumento delle 
imposte e delle trattenute sui salari. Alla fine, come sempre, a pagare sarà il ceto 
medio e a beneficiarne saranno soprattutto i pensionati stranieri e coloro che non hanno 
lavorato adeguatamente per tutta la vita.  
  
  
L'iniziativa a favore della 13esima AVS... 
  
... sta portando l'AVS al collasso finanziario 
... avantaggia circa 1 milione di pensionati all'estero 
... finanzia pensioni di lusso all'estero 
... salassa il ceto medio attraverso l'aumento dell'imposta sul valore aggiunto e le 
deduzioni salariali 
... distribuisce miliardi ad annaffiatoio ed è antisociale. 
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Perciò: Chi vuole salvaguardare l’AVS vota NO alla 13esima 
mensilità AVS il prossimo 3 marzo.  
 


